


Una volta ottenuto il permesso di soggiorno
previsto per l’esercizio di un’attività
economica, il cittadino extracomunitario
potrà iscrivere la propria attività 
o all’Albo delle Imprese Artigiane
o al Registro delle Imprese. Se lo straniero non ha i requisiti per l’iscrizione

all’Albo Artigiani dovrà iscrivere la sua impresa
al Registro delle Imprese della Camera di
commercio. 
Questa iscrizione dovrà sempre avvenire entro
trenta giorni dall’inizio dell’attività, ed
utilizzando il modello I1, scaricabile sia dal sito
delle Camere di commercio o direttamente
presso gli uffici Camerali. Al  modello vanno
sempre allegati il documento di identità ed il
permesso di soggiorno.
Anche in questo caso l’imposta di bollo è pari 
a € 14,62 mentre i diritti di segreteria da
versare saranno di € 23,00.
Per l’iscrizione al Registro Imprese non servono
requisiti particolari tranne quelli professionali o
di studio previsti per l’attività di:
• Autoriparazione
• Imprese di pulizia
• Imprese di installazione impianti
• Imprese di facchinaggio
• Commercio 
• Somministrazione alimenti e bevande

I titoli di studio e professionali acquisiti al di
fuori dell’Unione Europea devono essere
valutati dal Ministero dello Sviluppo
Economico
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Sono indispensabili le seguenti condizioni: 
L’attività dovrà avere come oggetto prevalente la
produzione di beni, anche semi-lavorati, con
l’esclusione di attività agricole, commerciali e di
somministrazione di alimenti e bevande, tipo bar e
ristoranti.
L’attività dovrà essere svolta disponendo di
autonomia organizzativa e strutturale intesa anche
come disponibilità e proprietà dei mezzi di
produzione (comprovata da fatture di acquisto o
certificati di proprietà) e assunzione diretta degli
oneri d’esercizio.

Il titolare dovrà indicare che la maggior parte della
propria attività lavorativa avviene nell’impresa
artigiana e la sua prestazione dovrà essere non solo
direttiva ma anche manuale.
Per l’esercizio di particolari attività (elettricisti,
acconciatori, autoriparatori, autotrasportatori,
imprese di pulizia e/o di facchinaggio) il titolare
dovrà possedere specifici requisiti professionali
come: l’esperienza lavorativa o i titoli di studio. 
Se questi requisiti sono stati maturati al di fuori
dell’Unione Europea dovrà essere richiesto un
riconoscimento al Ministero
dello Sviluppo Economico,
altrimenti il
riconoscimento dei
requisiti spetta alla Camera
di Commercio
destinataria della
domanda di iscrizione.
Per l’esercizio di

attività itineranti es.: muratore, montaggio mobili,
il titolare dovrà stabilire la propria residenza in
uno dei comuni della provincia.
Importante è sapere che l’attività artigiana potrà
essere svolta in forma di impresa sia individuale
che societaria.

A questo punto il richiedente dovrà presentarsi al
Comune nel quale intende svolgere l’attività entro
trenta giorni dalla data d’inizio dell’attività stessa.
Il Comune provvederà ad effettuare  il sopralluogo
presso la sede dell’impresa e conseguentemente
trasmettere gli atti all’ Albo delle Imprese
Artigiane presso la Camera di Commercio. 

Il modulo per l’iscrizione è sia scaricabile dai siti
delle Camere di commercio o può essere richiesto
presso il Comune. 

Al modello vanno sempre allegati il documento di
identità ed il permesso di soggiorno.
I costi per l’iscrizione sono pari a € 31,00 per
diritti di segreteria oltre all’imposta di bollo
pari a € 14,62.

L’iscrizione all’Albo è necessaria per
beneficiare delle agevolazioni previste per
gli artigiani e permette l’automatica
iscrizione all’I.N.P.S.


